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non saranno le uniche misure
sul tavolo del Consiglio dei mi-
nistri convocato oggi a Napoli.
Tra i provvedimenti che do-
vrebbero essere esaminati in
trasfertadalGoverno nelprimo
vertice spuntano, infatti, anche
il Dlgs di recepimento della di-
rettiva Ue sulle fusioni tran-
sfrontaliere e quello sulla con-
servazionedeidatipersonalige-
nerali trattati nell’ambito dei
servizidi Tlc e delle reti pubbli-
chedi comunicazione.

In realtà si tratta di atti che
l’esecutivo Berlusconi eredita
dal precedente Governo. En-
trambi gli schemi di decreto si
apprestano, infatti, a ricevere il
via libera definitivo dopo aver
acquisitoilpareredelleCamere
quando la precedente legislatu-
raeraormai agli sgoccioli.

Il provvedimento sul traffico
telefonicoadattaalledisposizio-
nidelle direttive Ue le norme in
materiadiprivacysullemodali-
tàesuitempirelativiallaconser-
vazionedeidatipersonalitratta-
ti dai fornitori di servizi inter-
netedallesocietàdiTlc(siveda
«IlSole24Ore»diieri). Inparti-
colarestabiliscechele informa-
zioni sul traffico telefonico e su

quello telematico dovranno es-
sere custodite per periodi non
inferiori a sei mesi e non supe-
riori a un anno. Dal 30 giugno,
poi,ifornitoridiserviziditelefo-
niae di quelli di comunicazione
elettronica dovranno inviare al
ministero della Giustizia le in-
formazioni sul numero com-
plessivo dei casi in cui i dati sul
traffico telefonico e quello tele-
matico sono stati forniti alle au-
toritàdipubblicasicurezza.

Lenormerelativeallemodali-
tàealtrattamentodeidatimodi-
ficano l’articolo 132 del Codice
sulla privacy (Dlgs 196/2003)
checoncedeva, invece, lapossi-
bilità di prorogare il periodo
massimo di conservazione del-
le stesse informazioni, per
esclusivefinalitàdiaccertamen-
to e repressione di delitti parti-
colarmente gravi, come l’asso-
ciazione a delinquere di stam-
po mafioso e i reati di terrori-
smo oltre a quelli commessi a
danno di sistemi informatici e
telematici. In caso di trasgres-
sione il gestore si espone a una
sanzione amministrativa com-
presa tra 10 e 50mila euro con
una pena massima edittale che
scende, su richiesta delle com-
missioni parlamentari, rispetto
ai60milaeuroattualmenteirro-

gabili, ma che può essere incre-
mentatafinoatrevoltesechiha
violatolaleggeèunservicepro-
vider di grandi dimensioni op-
pure un gestoredi tlc.

Per quanto riguarda le chia-
matesenzarispostavienefissa-
to un termine massimo di con-
servazionepariunmese,ritenu-
tocongruoasoddisfareleosser-
vazioni emerse durante la fase
preparatoriadelprovvedimen-
to. I rappresentanti delle forze

dell’ordine consultati dal Go-
verno hanno infatti osservato
che l’invio di un solo squillo da
un telefono cellulare è in grado
di innescareun’esplosioneadi-
stanza o rappresentare un pos-
sibile messaggio in codice tra
organizzazioni criminali. Di
quil’esigenzadipoterricostrui-
re, anche se in tempi relativa-
mente contenuti, i vari passag-
gi di chiamata.

Il primo problema che nella
praticaprofessionalesiponeèla
verificadell’impattodellenuove
normedifusionetransnazionale
sulleprocedureincorso.

La nuova disciplina si occupa
di questo problema probabil-
mentesenzauncompiutoappro-
fondimento: l’articolo 20 del de-
creto, infatti, prevede che«le di-
sposizioni del presente decreto
si applicano alle fusioni tran-
sfrontaliereilcuiprogettocomu-
ne alla data di entrata in vigore
del decreto medesimo non sia
statoapprovatodall’assembleao
daaltroorganocompetentedial-
cunadelle società italiane parte-
cipanti alla fusione transfronta-

liera». Sarebbe statosicuramen-
te meglio prevedere l’immunità
dalla nuova disciplina per chi
avesse già compiuto "passi for-
mali" (come ad esempio un
adempimentopubblicitario).

Secondo la norma transitoria,
quindi, se si tratta di unprogetto
chel’assembleadeisocihagiàap-
provato,laprocedurarestadisci-
plinata dalla legge oggi in vigore
(articolo 25 della legge 218/95) e
nondalnuovodecreto.Seinvece
il progetto non ha ancora avuto
l’approvazione assembleare, si
apreilprimodilemma:l’avvenu-
ta predisposizione del progetto
(e della relazione degli ammini-
stratori) da parte del Cda vale a

escludere la nuova normativa?
Larispostaèquasidisicuronega-
tiva, in quanto, quando la norma
transitoriaparladi«progetto(...)
approvatodall’assembleaodaal-
tro organo competente», non si
stafacendoprobabilmenteriferi-
mento alla fase della redazione
delprogettodapartedelCdama
alla fase di approvazione dello
stesso (la quale è, di norma, di
competenza dell’assemblea ma,
inalcunicasi,puòessereaffidata
allostesso organo amministrati-
vo:articolo2365,comma2delCo-
dicecivile).

Un’altra ragione di possibile
"crisi"delle procedure già in cor-
so può derivare dalle norme che

dispongono procedure aggiunti-
verispettoaquellechesipratica-
noperlefusioni"interne":sipen-
si,adesempio,alcasoincuiilCda
abbiaelaboratoun progetto (non
ancora votato dall’assemblea al-
l’atto dell’entrata in vigore del
nuovoDlgs)chenonrechiiconte-
nutiinveceprescrittidall’articolo
6 del decreto; così come anche al
caso in cui il progetto non siasta-
topubblicatosulla«GazzettaUffi-
ciale» (per l’articolo 7 del nuovo
decretotraladatadipubblicazio-
neeladatadisvolgimentodell’as-
sembleadeisocidevonointercor-
rere almeno 30 giorni). In tutti
questi casi pare inevitabile con-
cludere, almeno a prima vista,
cheicontenuti"mancanti"debba-
no essere "integrati" eche quindi
occorrariprendere inmanotutto
ciòcheèstatofattoperoperareag-
giunte e modificazioni indispen-
sabiliepereffettuarequegliadem-
pimentiprimanonprescritti.

A. Bu.
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Oggi, nell’ambito del pac-
chetto sicurezza, è attesa dal
Consiglio dei ministri la terza
stretta in sei anni contro l’alcol
allaguida.Mai948etilometriac-
quistati dal ministero dei Tra-
sportiperdarforzaalgirodivite
precedente (quello del decreto
Bianchidello scorso agosto)en-
treranno tutti in servizio tra al-
meno un anno. Il laboratorio
chedipendedaquellostessomi-
nistero(oraconfluitonelleInfra-
strutture), con tre persone, può
verificarne infatti solo poche
unitàalgiorno.

L’articolo379,commi7e8del

regolamento di esecuzione del
Codice della strada impone di
sottoporre ogni etilometro a
una «visita primitiva» prima di
essere messo in servizio e poi a
controlli periodici. Una cautela
necessariaper ladelicatezzade-
gli apparecchi. Tuttavia, l’unico
laboratorio abilitato dal regola-
mento è il Centro superiore ri-
cerche e prove autoveicoli e di-
spositivi (Crspad), che dipende
dalla Motorizzazione e ha sede
allaperiferia Norddi Roma. Qui
– come conferma lo stesso sito
internet del Crspad – si trovano
in giacenza 73 etilometri in atte-
sa di «visita primitiva» (alcuni
deiqualiarrivatigiàanovembre

2007) e oltre 200 in attesa del
controllo periodico (alcuni dal-
lo scorso febbraio): i tre addetti
sono in grado di smaltire una
quindicina di esemplari al gior-
no.Aquestitempivannoaggiun-
ti quelli necessari al trasporto a
Romada ogniparte d’Italia.

Problemi che esistono dagli
anniNovanta,quandocominciò
l’uso degli etilometri in Italia.
Ma si sono aggravati man mano
chegliapparecchiinservizioau-
mentavano e solo di recente –
dopo la decisione di rafforzare i
controlliantialcol–siparladiin-
viare rinforzi, che si dice debba-
noarrivarealCrspadnellepros-
simesettimane.

Nel frattempo, dovrebbe
sbloccarsi il bando europeo per
l’acquistodi unbancoproveche
effettuerebbe le verifiche in au-
tomatico; la procedura era stata
rallentata dallamancanza di im-
prese interessatealla gara.

Consiglio dei ministri. Oggi il sì definitivo al provvedimento che recepisce la decima direttiva

Più semplici le fusioni Ue
Applicabile il diritto nazionale- Nei conflitti prevale l’incorporante
Angelo Busani

Sta per entrare in vigore in
Italia la normativa che discipli-
na le fusioni transnazionali, va-
le a dire le procedure di fusione
tra società italiane e società ap-
partenenti a Stati Ue: il Consi-
glio dei ministri di oggi dovreb-
be infatti disporre la pubblica-
zione sulla «Gazzetta Ufficia-
le» del decreto legislativo di re-
cepimento della decima diretti-
va comunitaria (la 2005/56/Ce
del 26 ottobre 2005) che offre
una regolamentazione specifi-
caperquestepratichedicui,nel-
laprassiprofessionale,vièsem-
premaggiorerichiesta.

Lafilosofiadelprovvedimen-
toècheciascunasocietàchepar-
tecipaall’operazionerestarego-
lata dal proprio diritto naziona-
le e che, nel caso in cui le leggi
applicabili alle varie società ab-
biano punti di conflitto, prevale
la legge nazionale della società
incorporante. Pertanto, dato
che la procedura che le società
italiane devono seguire è quella
recatadalCodicecivile,ildecre-
to legislativo in corso di appro-
vazionealtrononfacheintegra-
re, su alcuni punti, la disciplina
codicistica. Inparticolare:

a)isocinonconsenzientihan-
no diritto di recesso qualora la
società italiana venga incorpo-
rata in una società di altro Stato
membro;

b)ilprogettodifusioneèincre-
mentato, rispetto a quello "ordi-
nario", su alcune materie (ad
esempio: la specificazione delle
legislazioniapplicabilielaconsi-
derazione delle probabili riper-

cussioni sui livelli occupazionali
dellesocietà chesi fondono);

c)obbligatorialapubblicazio-
ne sulla «Gazzetta Ufficiale»
dellanotizia della fusione;

d)sonodispostispecificicon-
tenuti aggiuntivi per la relazio-
ne dell’organo amministrativo
con la quale si progetta l’opera-
zionedi fusione.

Una particolare attenzione è
poi posta sulla tematica del-

l’esperto per la valutazione della
congruità del rapporto di cam-
bio: se la società risultante dalla
fusione è una società azionaria
(o equivalente, secondo la legi-
slazionedelloStatocuiappartie-
ne la società incorporante)
l’esperto per la società italiana è
nominato dal Tribunale del luo-
goovelasocietàhasede.Seleso-
cietà partecipanti all’operazione
scelgono invece di avere un
esperto comune, esso è designa-
to da una autorità amministrati-
va o giudiziaria in conformità al-
laleggeapplicabileaunadelleso-
cietà partecipanti alla fusione o
allasocietàrisultantedallafusio-
ne(inItalia, l’autoritàèsempreil
Tribunale). Infine, della relazio-
nesipuòfareamenoselodecido-
no all’unanimità i soci di tutte le
societàdell’operazione.

Molte novità la nuova legge
detta, rispetto alla fusione "in-
terna", inmeritoallaprocedura
deliberativa del progetto di fu-
sione. Dopo l’approvazione del
progetto da parte dell’assem-
blea dei soci, la società italiana
devemunirsi (articolo 11),pres-
so un notaio, di un «certificato
attestante il regolare adempi-
mento, inconformitàalla legge,

degli attiedelle formalitàpreli-
minari alla realizzazione della
fusione»(inparticolare, ilcerti-
ficato attesta che è decorso il
termine per l’opposizione dei
creditoriochevisonoipresup-
posti per la deroga al decorso
deltermine).Ilcertificatodicia-
scuna società e l’atto di fusione
(che in Italia deve essere un at-
to pubblico e che all’estero de-
veessere,senonunattopubbli-
co, comunque un atto di un no-
taio) devono essere consegnati
al notaio italiano (se la società
incorporante è italiana) o alla
corrispondente autorità dello
Stato cui appartiene la società
incorporante, per il rilascio di
unaattestazionecircal’avvenu-
to«controllodi legittimitàsulla
attuazione della fusione tran-
sfrontaliera»(articolo 13).

Infine, l’atto di fusione, i "cer-
tificati preliminari" e l’attesta-
zione sono depositati presso il
Registro delle imprese; qualora
a essere incorporata sia una so-
cietàitaliana,ilRegistrostranie-
rorilasciauncertificatodiavve-
nutaefficaciadella fusioneilcui
deposito presso il Registro im-
prese italiano determina la can-
cellazionedellasocietà italiana.

Le altre misure all’ordine del giorno

Si completa la revisione
sui dati delle telefonate

Etilometri fermi
per il collaudo

Sulle procedure in corso
il peso del via libera del Cda

LA SALVAGUARDIA
I socinon consenzienti
hanno diritto di recesso
se la società italiana
viene «attratta»
inaltro Statomembro

PURCHASING
Acquisti Information & Communication Technology

POSTE ITALIANE S.p.A.
AVVISO DI GARA - PROCEDURA APERTA

Si rende noto che in data 21/5/08 ai sensi del D.L.vo n. 163/06 sarà pubblicato sulla 5^ Serie Speciale della
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 59, trasmesso alla GUCE il 13/5/2008, il bando di gara relativo
all’Appalto ai sensi D.lgs n. 163/2006 e smi - Procedura Aperta per l’istituzione di un Accordo Quadro per la
fornitura dell’infrastruttura di Storage di Poste Italiane, suddivisa in 3 lotti indipendenti cumulabili tra loro.
Importo massimo presunto a base di gara: À 12.952.000,00 al netto di oneri fiscali e opzioni. Importi massimi
stimati a base di gara per ogni lotto:
7 Lotto 1: À 6.432.000,00, al netto di oneri fiscali, di cui À 96.480,00 per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso COD CIG. N. 01536560F1
7 Lotto 2: À 4.840.000,00, al netto di oneri fiscali, di cui À 72.600,00 per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso COD CIG N. 01536571C4
7 Lotto 3: À 1.680.000,00, al netto di oneri fiscali, di cui À 25.200,00 per oneri della sicurezza non soggetti a

ribasso COD CIG. N. 015366043D.
Ambito, caratteristiche tecniche, specifiche dei servizi e livelli di servizio richiesti sono indicati nel Capitolato
Speciale d’Oneri (CSO) e relativi allegati.
Le Imprese interessate possono presentare domanda di partecipazione/offerta, entro le ore 13 del 30/06/08
secondo le modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Oneri che potrà essere ritirato entro le ore 16 del 16/6/08
presso Poste Italiane S.p.A. - PURCHASING-Acquisti Information & Communication Technology - Piano primo -
Viale Asia, 90 - 00144 Roma.
Il bando integrale è visibile sul sito internet: www.poste.it.

IL VICE PRESIDENT Dott. Manlio Caporali

COMUNE DI ROMA
Dipartimento XI

Politiche Educative e Scolastiche
Direzione

Il Comune di Roma - Dipartimento XI - Via Capitan Bavastro 94 -
00154 Roma - telefono +39.06.671070176/224/045 - fax n.
+39.06.671080074 - sito internet www.comune.roma.it/dipscuola
- e-mail urpscuola@comune.roma.it - ha indetto con bando pubbli-
cato il 23.4.2008, una gara mediante procedura aperta - per
l’affidamento del servizio di scolarizzazione dei bambini e adole-
scenti rom per il triennio 2008/2011.
Ai sensi dell’articolo 21 quinquies della L. 241/1990 e s.m.i. la
procedura di gara codice 2008/S82-111682 è annullata in esecu-
zione della determinazione dirigenziale di revoca 886 del 9/5/2008.
Nel contempo sono state avviate le procedure per indire una
nuova gara per l’affidamento del servizio di scolarizzazione dei
bambini e adolescenti rom per l’anno scolastico 2008-2009.

IL DIRETTORE  IL DIRIGENTE
DEL DIPARTIMENTO XI DELLA IV UO DEL DIP.TO XI

Silvana Sari Luisa Massimiani

ENAV S.p.A.
ESTRATTO BANDO DI GARA

1) Ente aggiudicatore: ENAV S.p.a. - Funzione Gare e Contratti - Via Salaria 716 - 00138 Roma (tel.
+39.6.8166.1 - fax +39.6.8166500).

2) Tipo di procedura e criteri di aggiudicazione: gara a procedura ristretta ai sensi del D.Lgs. 163/06 s.m.i.,
con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa.

3) Oggetto dell’appalto: Servizio di Reception per le Sedi di ENAV S.p.A.
4) Luogo di esecuzione: c/o i seguenti Siti ENAV: Lotto 1 - Siti Roma; Lotto 2 - Aeroporto Torino C.; Lotto 3 -

ACC Brindisi; Lotto 4 - ACC Padova; Lotto 5 - SAAV Malpensa; Lotto 6 - Academy Forlì;
5) Durata dell’appalto: 36 mesi con facoltà, da parte di ENAV, di rinnovare il servizio per ulteriori 12 mesi.
6) Importo dell’appalto: l’importo complessivo dei singoli lotti, incluso l’eventuale rinnovo, ammonta rispetti-

vamente a:
7 Lotto 01 - Siti Roma À 938.373,15
7 Lotto 02 - Aeroporto Torino Caselle À 198.229,20
7 Lotto 03 - ACC Brindisi À 198.229,20
7 Lotto 04 - ACC Abano Terme - Padova À 198.229,20
7 Lotto 05 - SAAV Malpensa À 198.229,20
7 Lotto 06 - Academy Forlì À 346.775.
Si precisa che l’importo degli oneri per la sicurezza per interferenza è pari a zero.
Le offerte possono essere presentate per uno o più lotti.

7) Termine per il ricevimento delle offerte: entro le ore 12.00 del giorno 24.06.08 presso l’indirizzo indicato
al punto 1).

8) Bando inviato alla GUUE il 14.05.2008 e pubblicato sulla GURI il 19.05.2008.
9) Bando visionabile sul sito www.enav.it - sezione Bandi di gara - Servizi Aperti.

10) Responsabile del procedimento: per la fase di affidamento è il Dirigente della Funzione Gare e Contratti
dell’ENAV S.p.A. Sig. Salvatore Sperandeo, contattabile al numero di telefono +39.6.81.66.1 ed al fax
+39.6.8166500.

IL RESPONSABILE FUNZIONE ACQUISTI Antonio Serafini
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